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I lavoratori uniti 
per affermare 
un nuovo sviluppo 

Anche in Toscana l'industria si è mossa nella logica 
di un distorto sviluppo economico provocato dai governi 
diretti dalla Democrazia Cristiana 

I LAVORATORI SI BATTONO PER: 
• Incremento dell'occupazione 

< I allargamento della base produttiva 

I I crescita integrata tra industria e agricoltura 

\ | programmazione economica e certezze per la minore impresa 

\ I potenziamento dei servìzi sociali. 

La DC ha imposto una logica clientelare e di potere nelle aziende 
con capitale pubblico, con grosso danno all'economia, 
all'occupazione, al progresso sociale del Paese. 

II governo ha subordinato la sua linea di politica economica 
agli interessi del grande capitale. 

LAVORATORI, PROTAGONISTI CON IL PCI 

PER UNA NUOVA POLITICA 
ECONOMICA 
IL 20 GIUGNO 
PIÙ' VOTI AL PCI 

Numerose le iniziative per le infrastrutture e i servizi 

CON L'IMPEGNO DELL'ENTE L OCALE 
È NATO IL NUOVO TURISMO ALL'ELBA 

I risultali della collaborazione tra gli albergatori e l'Amministrazione democratica di Portoferraio • Bisogna andare verso una dimensione indu
striale dell'attività -1 guasti al territorio provocati da anni di gestione democristiana • Verso un armonico equilibrio con le altre risorse dell'isola 

PORTOFERRAIO. 18 
« Maggio è andato decisa

mente male » ci dice il pre
sidente degli albergatori el-
bani Boris Procchieschi « ma-
aggiunge — in giugno si è 
avuta una net ta ripresa ». 
L'Elba, si sa, vive prevalen
temente di turismo: qui for
se più che altrove, il baro
metro è al bello e la curva 
delle presenze negli alberghi 
e nei camping sale. Inizia co
si una rapida conversazione 
che accanto alla fotografia 
dell 'andamento at tuale del 
flusso turistico, vuole tenta
re anche una valutazione po
litica e programmatica del 
rapporto tra albergatori e 
amministrazione democratica. 
dei problemi più delicati al 
centro del dibatt i to sulla pro
spettiva. Chiediamo così a 
Procchieschi come giudichi lo 
s ta to dei rapporti t ra alber
gatori e amministrazione de
mocratica di Portoferraio. 
«Sufficientemente buoni: si 
sono avuti degli sviluppi po
sitivi, anche se non mancano 
certo dei problemi ». 

Ciò che è centrale nella 
visione che gli albergatori, 
nelle parole di Procchieschi, 
hanno del problema turistico 
è il suo divenire industria, 
il fatto cioè che è necessa
rio far fare un salto di qua
lità ad una s t rut tura sorta 

Da Arezzo e dalla diocesi di Massa e Populonia 

UN APPELLO DEI CATTOLICI 
PER UN VOTO CHE RINNOVI 

Contro il tentativo di imporre l'obbligo di votare Democrazia Cristiana — Libertà di 
coscienza e pluralismo nelle scelte — Un g ruppo di donne pisane per il voto al PCI 

AREZZO. 18 
La segreteria aret ina «Cri

stiani per il socialismo», in 
relazione ad un volantino di 
propaganda distribuito nei 
giorni scorsi in alcune chie
se di Arezzo e firmato « il 
vescovo Telesforo Cioli », ha 
emesso una nota di decisa 
condanna dell'ingerenza del
la curia. 

« E ' deplorevole — si so
stiene nel comunicato — che 
si abusi dell 'autorità religio
sa per soffocare la libera 
scelta dei credenti sul voto 
del 20 giugno, richiamando 
il dovere alla salvaguardia 
dei valori cristiani e alla ob
bedienza alla chiesa. La pre
sa di posizione in tu t ta Ita
lia e anche nella nostra cit
tà dei sacerdoti e credenti 
di ogni ceto sociale contro 
gli interventi autori tari del
la gerarchia ecclesiastica, ha 
dimostrato che l'agire delle 
autor i tà ecclesiastiche è mo
tivato solo da interessi poli
tici ed elettoralistici ». 

I cristiani per il socialismo 
di Arezzo, mentre « ribadi
scono la libertà di coscienza 
ed il pluralismo delle scelte 
politiche come un diritto del 
credente, riconosciuto da va
ri documenti ufficiali della 
Chiesa stessa, condannano 
queste manovre elettoralisti
che, t an to più deplorevoli :n 
quan to mascherate dall'auto
rità sacrale, presentate come 
una scelta responsabile di 
fede durante il sacrificio del
la messa ». 

a C'è quindi il tentativo — 
rilevano i cristiani per il so
cialismo — non di imposta
re un confronto politico, ma 
di impaurire l 'elettorato cat
tolico con lo spauracchio del
la scomunica e del peccato. 
I»a scelta de! credente, il 20 
giugno, con il voto a sinistra 
deve essere non solo la 
sconfitta della Democrazia 
cr is t iana come part i to "ca t 
to l ico" ma anche rinnova
mento della chiesa come se
gno di liberazione umana e 

non più come segno di auto
ritarismo e realizzazione di 
potere ». 

Piombino 
Un gruppo di credenti del

la diocesi di Massa e Popu
lonia ha inviato in questi 
giorni al vescovo, monsignor 
Lorenzo Vivaldo, una lette
ra aper ta seguita da un do
cumento sottoscritto da ol
t re 70 credenti nella quale 
si afferma la necessità di 
intervenire in men to all'in
dicazione della CEI, diretta 
contro quei cattolici candi
dati nelle liste dei partiti 
della sinistra per le prossime 
elezioni. Dopo aver espresso 
dolore per le parole pronun
ciate contro questi fratelli 
si afferma « di essere convin
ti della necessità di rinsal
dare i legami come comuni
tà ecclesiale anche a parti
re da una diversità di pen
siero. segno di una origina
lità di ogni uomo, consape
voli che la nostra unità la 
dobbiamo ricercare a t torno 
a quel centro vero che è 
Cristo signore. Purtroppo ab
biamo avvertito la notifica
zione della CEI. ribadita in 
occasioni precedenti, come 
at t i in positivo più che co
me riflessione pastorale. 
Pensiamo che la materia in 
questione vada un po' al 
di là del campo pastorale. 
a causa dell'impossibilità di 
far discendere un univoco 
impegno dei cattolici direi- i 
tamente dal vangelo. Non 
vogliamo negare ai vescovi 
la facoltà di esprimere i lo
ro pensieri, ma ci aspettia
mo da essi, che hanno im
pegnato la loro vita in un 
servizio più grande del no
stro. un modo diverso di es
sere presenti nel loro anda
to. cercando di non esclude
re o allontanare chi la pen
sa in un modo diverso e la
sciare a questi la libertà di 
coscienza auspicata dal con- i 

cilio. Anche se tut t i noi sul 
piano operativo non faremo 
la stessa scelta nelle pros
sime elezioni, crediamo im
portante aver portato il no
stro contributo da intender
si come un servizio che vo
gliamo rendere alla chiesa, 
per contribuire alla crescita 
della comunione superando 
i pericoli di ne t te chiusure 
che non servono a nessuno. 

Pisa 
Uno folto gruppo di donne 

pisane ha sottoscritto un ap
pello per il voto al PCI. Tra 
le firmatarie figurano operaie, 
studentesse, impiegate, oste
triche. artigiane, medici, ca
salinghe. commercianti, com
messe, assistenti universita
rie, lavoranti a domicilio, in
segnanti. Questi alcuni passi 
dell'appello sottoscrit to: 

« Nell'azione di ogni giorno. 
nell'impegno sociale civile e 
politico al quale si dedicano, 
le donne costatano una pro
fonda crisi dei valori ideali e 
morali, derivante dalla con
traddizione di fondo che inve
ste la società di oggi. 

In questa situazione le vec
chie classi dirigenti ed l par
titi che le rappresentano si 
dimostrano incapaci di pro
spettare un avvenire propizio 
al libero esplicarsi di tu t te le 
energie materiali , intellettuali 
e morali di cui è ricco il no
stro popolo. Si t r a t t a perciò 
di scegliere, oggi, un campo 
di impegno politico che serva 
alle donne e. con esse, a tu t to 
il Paese. Già la classe ope
raia. il ceto medio produttivo. 
forze importanti ed ampie 
della cultura, dell 'arte e delia 
scienza, oltre che del mondo 
cattolico, hanno trovato nel 
Par t i to comunista una colla
borazione che ne esalta la 
funzione ed il contributo au
tonomo. 

Si constata inoltre che nel
le liste del PCI si è profuso il 

più grande e pieno impegno 
perché le donne vivano da 
protagoniste questa battaglia 
politica. Indichiamo dunque 
nella scelta del voto al PCI 
il 20 giugno un contributo 
specifico che le donne pisane 
possono dare affinché il Pae
se esca dalla crisi economica, 
sociale, politica e morale in 
cui si trova ». 

Fi rmato: Rina ALDINI 
(Operaia): Nadia BACCELLI
NI (Studentessa - del Consi
glio di Ist i tuto dell'ITP) ; Pie
ra BALDACCI (Impiegata) ; 
Oriana BALESTRI (Ostetri
c a ) ; Giuliana BERTONE 
DEL GUERCIO (Insegnan
t e ) ; Margherita BONIFAZI 
(Medico); Enrica BORGHINI 
(Artigiana,; Caterina BUE-
NO (Cantante folk); Paola 
CARLETTI (Commessa): Ro
saria CERTOSINO (Medico); 
Alessandra DEL GENOVE
SE (Medico): Marianna DE 
PAOLA (Studentessa Univer
sitaria - delegata degli stu
denti nel Consiglio di Facol
tà di Lingue); Simonetta 
FAZZI «Disoccupata); Anna 
Maria GALOPPINI (Docen
te Universi taria): Milena GA-
VINI (Casalinga); Giuseppi
na GIOLI (Commerciante); 
Caterina GUARNA (Inse
gnante) ; Fosca LELLI (Ope
ra i a ) : Luisa MENCHELLI 
(Studentessa Universitaria -
Capo sala Ospedale S. Chia
r a ) ; Sandra MORNELLI 
(Commessa): Carla MUSET
TI (Studentessa Universita
ria): Anna NOBILI (Assi
stente Universitaria); Rosella 
NUNES (Insegnante) ; Danie
la PUCCINI (Commessa): 
Ivana RICOVERI (Commes 
s a ) : Luisa ROBERTI (Inse
gnante ) ; Mimma ROLLA 
(Medico - Assistente Univer
s i tar ia) : Alberta TENERANI 
(Impiegata) : Gabriella TOZ
ZI NI (Lavorante a domici
l io): Mirella VERNIZI CAL
LA IOLI (Presidente CdG di 
P.ta a Piazze): Fausta TRAI-
NINI BENNATI (Ins. pen
sionata) . 

Un cattivo «servizio» alla DC 
SIENA. 18 

/ dirigenti provincrali della 
Coldiretti di Siena hanno avu
to nei giorni scorsi una ma
gnifica troiata: il consiglio 
direttivo, convocato per discu
tere « dell'attuale momento 
politico», ha deciso, niente
meno. di inviare alla catego
ria una lettera per richiama
re l'attenzione su ;« alcune idee 
principali che sono alla base 
di una democrazia che inten
da progredire ». Dopo tanta 
premessa eravamo certi di 
trovare nella lettera almeno 
la denuncia, se non la solu
zione. di qualcuno di Quei pro
blemi che assillano t coltiva
tori diretti; e abbiamo pen
sato che sarebbe stata pro
mossa una vasta'azione (final
mente unitaria). per ridurre t 
costi dei concimi o per tra
sformare i consorzi agrari in 
cooperative, per costringere il 
governo a fare il piano nazio
nale zootecnico o per dare 
acqua alle campagne asseta
te. 

Stente, neanche un fatto 
concreto, ne la denuncia di un 
ritardo, né una proposta sep
pure modesta. La lettera chie
de, ancora una volta, i voti 
ptr la Democrazia cristiana. 
della quale «tutto potremmo 

] dire^ fanche che è incapace 
I e corrotta, che e alleata con 
; Diana e Agnelli, che lascia 

scappare Saccuccii ma non 
di « aver mancato ai principi 
di democrazia e di libertà «. 

Xaturalmente a questi prin
cipi verrebbe meno il Partito 
Comunista italiano e l'esten
sore della lettera crede di in
chiodarlo alle sue responsabi
lità con due esempi concreti. 

< Basti ricordare che per decen
ni il Partito Comunista ita
liano ha lottato per liberare 
il X'ietnam ». 

E' da precisare che per de
cenni, innanzitutto, il popolo 
del Vietnam ha lottato per li
berarsi dagli aggressori stra
nieri /giapponési, francesi. 
americani), ed ha sempre vin
to conquistando l'unita e l'in-
dipendenza. Il popolo vietna
mita è composto in grandissi
ma parte da contadini; pos
sono credere i coltivatori di
retti italiani (senz'altro an
che essi partecipi della soli
darietà mondiale) che avreb
bero sopportato 30 anni di 
guerra, i gas che distruggono 
le piante, le bombe che spez
zavano i canali delle risaie, 
le gabbie di tigri, se non fos
sero stati uniti, profondamene 

I te legati alla loro terra e alle 

loro istituzioni 
I contadtm del Vietnam 

hanno dimostrato coraggio e 
umanità anche quando, alla 
fine della guerra, dopo lutti 
e distruzioni, chi stava dal
l'altra parte non è stato puni
to. ma rieducato 

Per sostenere poi che t co-
munisti sono contro la pro
prietà. la lettura della Coiài-
retti «denuncia» che t brac
cianti di Montagnana e San
ta Luce sono stati aiutati dal
la regione ad acquistare le 
aziende m cui lavorano. Ora 
noi ricordiamo ad una delega
zione unitaria venuta nella 
sede della Federazione del 
PCI di Siena, per parlare pro
prio con i comunisti senesi 
affinché favorissero il trasfe
rimento di una di quelle azien
de: l'autore della lettera del
la Coldirettt non ci crederà. 
ma di quella delegazione fa
cevano parte autorevoli espo
nenti proprio della sua orga
nizzazione. della DC di Pisa. 
Ma poi cosa ha fatto la Re
gione? Ha cambiato i brac
cianti in liberi e autonomi 
proprietari della terra (sia pu
re per loro Ubera scelta in for
ma associata), cioè in coltiva
tori diretti, senza padroni e 

i senza speculatori intermedia

ri. 
Che forse la Coldiretti di 

Siena preferiva che la terra 
restasse alla Montedison o al 
Monte dei Paschi"* Bisoona 
dunque dire la verità: quella 
lettera dimostra il contrario 
di quello che si proponeva, è 
un '• pezzo di propaganda» a 
i cast sono due. O chi l'ha 
favore dei comunisti. Allora 
scritta e un <* cottimista » che 
si annida nelle file della Col-
diretti (e non dovrebbe este
re il solo visti i cambiamenti 
politici avvenuti nelle cam
pagne/ oppure nonostante gli 
sforzi è un dirigente cosi po
co convinto delle sue idee da 
non riuscire a trovare alcun 
valido argomento a favore 
della Democrazia cristiana e 
contro la politica di libertà. 
di diffusione dell'impresa col
tivatrice, di democrazia del 
Partito Comunista italiano. 
Un motivo di più il 20 giu
gno, per cambiare, per esten
dere unitariamente con il 
PCI, la lotta per una nuova 
agricoltura: moderna ed avan
zata, fondata sull'azienda con
tadina, assistita finanziaria
mente e tecnicamente dalla 
Regione. 

e. bo. 

sull'onda dello spontaneismo 
e su fragili basi. Il turismo 
che già oggi è una grande 
realtà all'Elba, può essere il 
settore t ra inante della econo
mia isolana, capace di solle
citare sviluppo e attività in 
tut t i gli altri settori. Eppure 
se consideriamo che già nel 
1975 si è registrata una sia 
pur leggera flessione (meno 
0,6 per cento) nel numero 
delle presenze, un andamen
to non del tutto soddisfacen
te. con forti oscillazioni in 
questo scorcio di stagione, ri
propone tutte le questioni da 
tempo sul tappeto. 

Oggi sono generali !e de
nunce per l'intollerabile de
gradazione di certe zone del 
territorio, per l ' inquinamento 
accertato o nascosto di sem
pre più numerose spiagge. 
per le carenze strutturali 
quanti tat ive e qualitative dei 
servizi pubblici ed infine per 
una organizzazione turistica 
ancora arre t ra ta e qualitati
vamente discutibile. I guasti 
prodotti da una politica clien
telare. di puro potere a co
pertura di interessi partico
lari. non si rimediano certo 
dall'oggi al domani. Basti 
pensare, è un dato clamoro
so, che l'Elba è inflazionata 
da abitazioni private, da vil
le, miniappartamenti e resi
dence, in gran parte proprie
tà dei non residenti al pun
to che esiste un numero di 
vani disponibili più che dop
pio della popolazione residen
te. Il fatto è che l'isola, senza 
un piano per insediamenti. 
è stata letteralmente svendu
ta con un gravissimo danno 

Sul fatto che il turismo deb
ba rapidamente trasformarsi 
in industria t rainante, ma non 
esclusiva e non in contrasto 
con al t re realtà e potenziali
tà dell'economia elbana, vi 
è convergenza con l'opinione 
dell 'amministrazione demo
cratica e dei partiti demo
cratici. « Penso solo all'as
surdo — precisa Procchieschi 
— del fatto che importiamo 
grandi quant i tà di vino dal 
continente o di verdura e 
frutta, mentre la nostra agri
coltura, che è in crisi prò» 
fonda, potrebbe benissimo 
avere u n suo ruolo negli ap
provvigionamenti alimenta
ri, con costi competitivi pro
grammando quanti tà e quali
tà delle colture e loro collo
cazione diretta nel consumo 
alberghiero ». Appare cosi e-
vidente che la trasformazio
ne del turismo in industria 
è certamente anche premes
sa per garantire un incre
mento dell'occupazione 

Abbiamo a questo punto ro
vesciato la questione del rap
porto t ra amministrazione e 
albergatori, al sindaco di Por
toferraio Giambatt is ta Frati
ni : la sua risposta non si 
differenzia dalla valutazione 
di Procchieschi: « Al momen
to i nostri rapporti sono buo
ni. più che buoni ». Fratini 
ricorda come questo clima di 
costruttivo confronto sia sta
to faticosamente e tenace
mente costruito, passando an
che at t raverso momenti di 
contrasto e anche di incom
prensione. come sulla que
stione degli inquinamenti. 
quando nel 1974 la nuova am
ministrazione di sinistra proi
bì la balneazione in tutta la 
zona di Portoferraio. perchè 
era certo che alcuni alber
ghi inquinavano. « Abbiamo 
sostenuto a quel tempo l'esi
genza di dotarsi di depuratori 
per smaltire i rifiuti e i liqua
mi dei camping e degli alber
ghi. Dopo continui incontri e 
discussioni a non finire, piano 
piano, s; è creata la convin
zione che l'ordinanza era giu
sta. 1 depuratori sono stati 
messi in opera ed oggi non 
c'è la minima traccia di in
quinamento. non solo nella 
bassa ma anche nelll'allta sta
gione in tut ta la zona di Por
toferraio ». 

In concreto come si è de
lineato il ruolo dell'ammini
strazione democratica su que
sti problemi, con la crisi del 
Paese che si ripercuote pe
santemente anche qui? Chie 
diamo ancora a Fratini. <r Be
ne ». risponde il sindaco. 
«non solo ci siamo battut i 
perché tut ta ìa sene d: in
frastrut ture dai trasporti pub
blici terrestri , alla via!»'lità. 
alla lotta per un efficace ser
vizio di t raehet to . fossero al
la altezza della situazione, ma 
su un arco vasto di proble
mi abbiamo dato delle ri
sposte ». 

Frat ini ricorda la scuola 
professionale alberghiera con 
la quale da tre anni si cerca 
di rispondere alla pressante 
domanda d: personale quali
ficato, ricorda il sostegno da
to a iniziative promozionali. 
il prose: to d: mass-ma che è 
stato elaborato sul teatro de: 
Vigilanti, per un suo totale 
recupero, l'interesse mostra
to per la valorizzazione de: 
bastioni della città e soprat
tu t to r :mpe?no per il risana
mento ed il recupero civile 
e culturale del centro sto 
rico. 

Precisa, francamente. Fra 
tini. che non tu tu : prob'om. 
sono stati ricolti e che an
cora molto rimane da f a r e 
per rispondere in termini 
sempre più adeiruati alle ri
chieste avanzate, ma c'è la 
volontà politica di fare, di 
assicurare il massimo soste 
gno allo svilupno del settore 
turistico, espandendo e dan
do stabilità all'ocrunazione. 
creando cosi p'ù vaste pre
messe per lo svilupno di altri 
settori economici e produtti
vi. commerciali, di artiela-
na to e di piccole industrie. 

Mario Tredici 
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Utilizzati anche per l'edilizia popolare 

Pisa: sei miliardi 
per opere pubbliche 

Il Comune ha contratto alcuni mutui con la Cassa depositi e prestiti 
Assicurata la copertura anche per eventuali aumenti dei prezzi 

La sudditanza 
della 

Conf commercio 
pistoiese 
alla DC 

PISTOIA. 18 
Con una dura nota, la Con 

fesercenti p.stoiese h<i denun
ciato il gravissimo comporta
mento della Confcommercio 
che ha dimostrato il proprio 
asservimento politico alla DC. 
« La Confcommercio ha sco
perto le carte — afferma la 
nota. Una organizzazione sin
dacale che dovrebbe operare 
in autonomia dai partiti e 
dal governo, psr tutelare in 
completa libertà e senza con
dizionamenti gli interessi del
le categorie commerciali, si è 
fatta s t rumento di un parti
to politico invitando pubblica
mente i dirigenti a votare 
per la DC. Nel denunciare a 
tutti gli operatori del settore 
commerciale il tradimento at
tuato nei loro confronti, li 
invitiamo a far pagare alia 
Confcommercio la vergogno
sa sudditanza al partito dei-
la DC ». 

La Confesercenti ricorda 
come aUraver.-o :'. propr.o 
giornale locale « abb.amo p.u 
volte sostenuto che per lare 
uscire il paese e. :1 .settore 
dei commerc.o dalla crisi oc
corre una invers.onc d. ten 
denza. camb.are. moralizzare. 
la vita pubblica. 

PISA. 18 
M u t u i pe r ol t re se mi

l ia rd i di l i re sono s t a t i 
c o n t r a t t i da l c o m u n e di 
P i sa (Tat to è s t a t o uffi
c i a l m e n t e a p p r o v a t o nel
l ' u l t ima s e d u t a del Consi
glio) con la cassa deposot i 
e pres t i t i . S a r a n n o utilizza
ti pe r o p e r e pubb l i che e 
pe r l 'edilizia economica e 
popolare . L ' in te resse pat
tu i to è de l l ' o rd ine del 9 
pe r c e n t o e del la d u r a t a di 
35 a n n i . I m u t u i c o n t r a t t i 
i n c e n t i v e r a n n o u n a ser ie 
di lavori c h e u n a volta 
esegui t i c o m p o r t e r a n n o u n 
i n v e s t i m e n t o compless ivo 
c h e si ca lco la agg i ra r s i 
sui 9 mi l i a rd i di l ire. 

T r a le var ie dest inazio
ni verso cui v e r r a n n o indi
rizzati i f i n a n z i a m e n t i d a 
s o t t o l i n e a r e i 102 mi l ion i 
p e r la cos t ruz ione dell 'ac-
q u e d o t t o per il r i fo rn imen
to Idrico nel la zona indu
s t r i a l e di Ospeda le l to . 1 
666 mi l ioni pe r la s i s tema
zione dei fossi nel le zone 
di S a n I acopo . S a n Mar
co. S a n Gius to , e per lo 
s c o l m a t o r e nel la zona di 
Cisanel lo . i 252 mil ioni pe r 
i lavori di s i s t emaz ione 
a verde a t t r ezza to deil 'ex 
a lveo de! Bas t ione S a n 
Gal lo ( G i a r d i n o Sco t t o ) . 
i 2 mi l i a rd i e 300 mi l ion : 
pe r la v i a b i l u à p r inc ipa l e 

nel t r acc i a to s t r ada l e c h e 
col lega la s t r a d a s t a t a l e 
Emil ia a sud ed il conf ine 
d i S a n G i u l i a n o t e r m e a 
Nord con la d i r a m a z i o n e 
verso via Ma t t eucc i . il mi
l i a rdo e 77 mi l ion i per la 
cos t ruz ione del la re te di 
f o g n a t u r e nel le frazioni 
di Rig l ione e di Ora tor io . 

I m u t u i c o n t r a t t i con
t e n g o n o non solo l'esecu-
z ion" di opere pubbl iche 
di ev iden te necess i tà per 
la c i t t à , ma c o n c o r r o n o a 
d a r e fiato ad un s e t t o r e — 
l'edilizia — c h e come è 
no to s t a a t t r a v e r s a n d o 
a n c h e a P.sa u n periodo 
t u t f a l t r o che facile. 

E' da n o t a r e che , in rela
z ione a l l ' a u m e n t o dei 
prezzi, il costo delle opere 
da esegui re s u b i r à un au
m e n t o per il qua l e è assi
c u r a t a la c o p e r t u r a del 
m a g g i o r fabbisogno sem
pre da p a r t e del la Cassa 
depos i t i e p res t i l i . 

Ringrazia mento 
PISTOIA. 13 

La f jm.' j l 3 Bruni r.r.g-czla tutti i 
componi che l-.^nr.o CÌD'CSSO un 
grande cont- b j l 3 d. so idJr eia per 
la scomparsa de! loro bamh no 
Frencesco r misto \ . t t m 3 d. un tra-
g co ne deitc strada e 

Un voto al la DC contro la crisi dell'artigianato ? 

Una medicina peggiore del male 
PISTOIA. 18. 

Xclla cronaca cittadina de 
« La Nazione •* del /fl scorso 
viene rilento della pre^a di 
posizione del'a associazione 
artigiani di piazza Garibaldi 
— una associazione largamen
te minoritaria — sitile elezio-
7U politiche del 20 giugno 
con lo quale si invitano gli 
artigiani a volare le liste del-

i la DC. E' indice anche que-
j sto dt come 'a DC si senta al-
! le corde e sfrutti tutti gli ap-
i pigli per non cadere nel ba

ratro. La DC teme il 20 giu
gno e chiama sulla linea di 
combattimento anche i feriti. 
oh zoppi, i sordomuti. 

L'Associazione artigiani di 
| piazza Garibaldi è tra que-

s'.i: una organizzazione che 
si autodefinisce sindacale e 
autonoma tenta di fare da 
puntello al traballante regi
me democristiano. E" una or
ganizzazione ferita nell'orgo
glio, sorda ai problemi reali 
delle imprese artigiane, muta 
ed incapace di esprimere una 
linea di indicazioni avanzata 
e coerente con i grandi pro
blemi del paese. Dopo un an
no di inattività, esce infat
ti per le elezioni il giornali
no della associazione con un 

"appello n (agli artigiani/ per 
poter *opravvnere. 

Chiunque si aspetterebbe 
una anah'i della situazione 
economica e dei problemi che 
le piccole imprese hanno oggi 
datanti. Se sopravvnere si
gnifica creare le condizioni 
per dare alle p.cco'.e impre
se prospettive sene e *rnh.'?i-
ta. i problemi non sono di
versi da quelh dei lai orato
ri: sono t problemi della ri
strutturazione e delle riconver
sioni produttive, della ritor
ma della pubblica ammini
stro zione, della riforma fisca 
le (quella vera, che porta la 
giustizia fi<cale>. nella lotta al
l'evasione per la riforma con
tributiva. di una diversa strut
tura del credito, della nforma 
sanitaria, delta fine delle ru
berie e del malgoierno demo-
cnstiano e cosi via. 

Ma affrontare il problema 
in questo modo non acreb
be consentito all'Associazio
ne artigiani dt piazza Garibal
di di concludere il propno 
appello con invito perentorio 
e dai caratten di scatola: 
a Votiamo Democrazia Cri
stiana ». Addirittura l'impron
titudine si mescola alla pre
sunzione: lutti gli artigiani 
voteranno: ...Democrazia Cri

stiana, dice l'associazione gui
data dal socialdemocratico 
Lucont. 

E solennemente quasi mus-
.-oliatamenteannuncia: (L'ora 
del risveglio e arrivata, nien
te imtugi ne dispersione, ma 
*cclte dt gruppo chiare ed 
omogenee ». L'ora del suicidio, 
dovremmo dnc tmece, e ar
rivata per l'associazione e il 
socialdemocratico Lucont. ET 
un suicidio sul piano sindaca
le, e un suicidio sul piano or-
oanizzatno. 

Quello che la DC ha impo
sto all'associazione artigiani 
di piazza Ganbaldi è oltre
tutto un sacrificio mutile. 
Xon sappiamo se l'appello del 
socialdemocratico Lucont rag
giungerà qualche artigiano. 
Certo è che la stragrande mag
gioranza degli artigiani sce
glierà, ignorando le locazioni 
e t fantasmi del passato, se
condo la propria coscienza de
mocratica, perche anche con 
il voto del 20 giugno si può 
fare un passo atanti per la 
soluzione dei problemi del 
paese in un quadro in cui la 
credibilità delle proposte del 
PCI diventa sempre più evi
dente ai piccoli imprenditori, 
agli artigiani, at commercian

ti. at colttiatort diretti. 

Uno scorcio di Marina di Campo nell'isola d'Elba. Qualità e quantità delle strutture ricet
tive sono condizione indispensabile allo sviluppo del turismo. 

Pretestuose 

sortite 

elettora

listiche 

della DC 

grossetana 
GROSSETO. 18 

I«a DC di Grosseto coti una 
nota firmata dal segretario 
provinola le Miglionini e dal 
capogruppo al Consiglio co
munale di Grosseto avvocato 
Gulina, fon una .sortita elet
torale cerca di mistificare i 
tei mini della questione che 
hanno portato il comitato re
gionale di controllo ad ap
provare il b i a n c o del Conni 
ne ci 1 Gio-vsoto. accusando 11 
PCI e il PSl di «malgover
no > e prepotenza, l 'erma e 
decisa è stata la risposta del
le segreterie prov.neiali dei 
parti t i della sinistra. 

La DC. tutta piotesa a uti
lizzare in maniera "clamoro
s a » e « elettoralistica » qual
siasi avvenimento anche 
di normale amministrazione, 
non ha traMurato una volta 
di più. di dai e una triste im
magine di se Miiimeiitaliz-
zando in maniera a ^ u r d a 
quanto accaduto m sede di 
CRC per l'approvazione del 
bilancio tlel Connine di Gros
seto. La DC la tanto scan
dalo sul la t to che per la 
astenzione di un membro è 
stato approvato il bilanc.o del 
Comune di Grosseto. 

Oggi si fa tanto clamore 
perché tale decisione, ed è 
la prima, passa a dispetto di 
un certo tipo di maggioranza 
che si era qui manifesta
ta all ' interno del Comitato di 
controllo, e non si dice in
vece. che il PCI e il PSI 
hanno avuto sempre un com
portamento corretto e coeren
te in difesa delle scelte de
gli enti locali. 

« S: preterisce parlare di 
malgoverno piuttosto che 
chiarire come un'applicazio
ne schematica e fiscale di 
le«m vecchie e di fatto su 
perate ha prodotto in questi 
ultimi tempi tra comune e 
cr tC una conflittualità senza 
precedenti. Intatti , dal 23 
aprile ultimo scorso all ' l l 6 
corrente anno su 3372 att i 

esaminati ben 349 sono stati 
rinviati per chiarimenti e 61 
annullati, con una percentua
le per questi ultimi che sfio
ra il 2'r a fronte invece del
la percentuale annuale del 
precedente comitato dello 
0.9°u. Inoltre, contrariamente 
a quanto viene affermato 
dalla DC il comitato di con
trollo non ha «respinto» tut
ti i bilanci esaminati ma ha 
richieso chiarimenti ed ele
menti integrativi. 

Gli amministratori del Co
mune di Grosseto hanno in
vece obiettato la loro diffi
coltà alla determinazione del 
disavanzo « non per nascon
dere i conti » ma perché al 
momento delia redazione del 
bilancio '76 i notissimi ritar
di delle determinazioni mini
steriali e della Commissione 
centrale finanza locale hanno 
ostacolato la volontà comuna
le di riequilibrare il bilancio 
dell'esercizio precedente Tic-
correndo anche a fonti di fi
nanziamento diverse da quel
le ministeriali. Questo non si
gnifica quindi voler eludere 
le norme tanto care alla DC 
e tanto note a tutti . 

Ciò premesso e precisato 
va tuttavia mfeso in eviden
za che il nuovo Comitato re
gionale di controllo costituito 
dopo le eiezioni del L'i giugno 
è s ta to il frutto di una intesa 
unitaria a livello retnonale 
fra tut te le forze democrati
che che hanno sottoscritto un 
documento nel quale si legne 
tra l'altro «... il Consiglio 
regionale raccomanda ai 
membri eletti... nelia loro au
tonomia di ispirare lo svolgi
mento delle funzioni... rispet
to della legge regionale... e 
della legislazione positiva in
terpretata alla luce dei prin
cipi sanciti dalla costituzione 
e dallo s ta tu to per questi at
ti e al ruolo., delle assem-
be!e elettive locali, ruolo-. 
che r.chiede la ritorma del
la vigente logsic comunale e 
prov.ncia'.C'i. 

La DC oltre a ciò. dimen
tica anche > at formazioni 
contenute ncii.t d:rh..trazione 
di voto favorevole del suo 
consigliere re z. o n t e Hutin -: 
a . . Il voto della DC si fma-
l.zza all'esercizio della fun
zione di eontro'io della quale 
si vuol ridurre la carica di 
confl.ttual.ta .. ••> e poi ancora 
«questa sostanza politica ri
serie r.el tentativo di avviare 
un p r o t e s o rì; decantazione 
nelia funzione di controllo 
intesa come sostituzione per 
correzione de: rapporti noli-
ttco-clettorali per favorire una 
evoluzione... a livello degli 
enti locai:, compatibile con 11 
det ta to costituzionale... ed in
fine ... l'accordo verrà rispet
tato dalla DC... con l'inten-
z.one di affermare attraverso 
la funzione di controllo, non 
un recupero di confl.ltualità 
politica e nemmeno tanto una 
legittimità tutta formale. 
quanto l'esigenza di una soli
darietà naz:o:v»!e— ». 

Alla luce di ciò. chi agisce 
in maniera faziosa e strumen
tale? I! Burini a Firenze o la 
DC a Grosseto che tace sul 
suo atteggiamento fiscale • 
burocratico, sul fatto che dal 
23 aprile UJS. al Comitato re
gionale di controllo si è co
stituita. di fatto una maggio
ranza fra DC e rappresentan
ti degli apparat i burocratici 
dello stato presenti nel comi
tato. che quel documento non 
hanno firmato e ad esso non 
si sentono vincolati; sul fatto 
che la DC grossetana ha stra
volto il senso di quello ac
cordo e con il suo atteggia
mento ha consentito l'acuirsi 
di conflittualità che Ratini 
stesso affermava di voler su
perare? Per puntare invece 
al recupero attraverso il pia
no burocratico delia legitti
mità tu t ta « formale ». del 
rapporti politico elettorali a 
lei sfavorevoli. 


